ISPETTORIA ILS – Madonna del Cenacolo

Viale G. Amendola 2, 19121 La Spezia

Elaborazione PEPGI - Fase di rilevazione aspetti significativi per la pastorale ispettoriale

QUESTIONARIO 

“di generazione in generazione”

Premessa
Il presente questionario è rivolto a tutti coloro che possono e desiderano offrire un loro contributo alla riflessione sulla realtà giovanile nella nostra Ispettoria.

Oggi più che mai sentiamo la necessità di creare convergenze educative per accompagnare nella crescita umana e cristiana le nuove generazioni e offrire alle nostre Comunità Educanti indicazioni concrete di percorsi possibili.

Ringraziamo fin da ora tutti coloro che, individualmente o come comunità, si lasceranno coinvolgere nell’elaborazione del Progetto Educativo di Pastorale Giovanile Ispettoriale all’interno del Progetto Unitario per la Missione Educativa dell’Ispettoria.

· Modalità di compilazione:
· Individuale


· Comunitaria
Comunità FMA 

 
Comunità Educante 
  

Nucleo Animatore Locale 
Gruppo 


 
· Comunità di _______________________________________
· Regione di appartenenza:

Emilia Romagna


Liguria



Toscana



Caratteristiche dei destinatari: 
La comunità indichi il numero dei destinatari per ogni fascia di età (reale o, se non è possibile, stimato). 
Se il questionario è completato individualmente barrare con una crocetta le caselle relative agli ambiti di impegno nell’opera educativa.
	
	Ambienti educativi

	Destinatari
	Scuola
	Oratorio Centro Giovanile
	Formazione

Professionale
	Doposcuola
	Associazioni tempo libero
	Catechesi
	Altro

	0-5 anni
	
	
	
	
	
	
	

	6-10 anni
	
	
	
	
	
	
	

	11-13 anni
	
	
	
	
	
	
	

	14-18 anni
	
	
	
	
	
	
	

	dai 19 anni
	
	
	
	
	
	
	

	Famiglie
	
	
	
	
	
	
	

	altro
	
	
	
	
	
	
	


Le domande che seguono si presentano a risposta multipla. Per ogni domanda possono essere indicate 1 o più opzioni

·  formarsi e lavorare insieme

1) I diversi membri della Comunità Educante (FMA, genitori, insegnanti, allenatori, educatori, volontari…) 
· Procedono su vie parallele e indipendenti in ambito pastorale
SI 
NO
· Si scambiano informazioni e conoscenze



SI 
NO
· Si trovano per organizzare attività




SI 
NO
· Hanno chiarezza rispetto alla Mission dell’opera


SI 
NO
· Hanno elaborato insieme o dato il loro apporto per il progetto educativo
SI 
NO
· Hanno tempi di discernimento comune sulla prassi educativa
SI 
NO
· Si ritrovano per la valutazione dei progetti e per ulteriori sviluppi in ambito pastorale









SI 
NO
· Svolgono incontri per approfondire temi utili dal punto di vista educativo

SI 
NO
· Condividono un cammino di fede e vivono la comunione nella comunità

SI 
NO
· Hanno momenti di incontro fraterno e informale


SI 
NO
· Convergono sulle scelte pastorali




SI 
NO
· Si sostengono reciprocamente nelle proposte


SI 
NO
· Programmano insieme per evitare sovrapposizioni che mettono i giovani in condizione di dover rinunciare ad alcune possibilità

SI 
NO
2) Nella nostra Comunità Educante esistono gruppi diversi della Famiglia Salesiana? 
SI 
NO
Se sì quali?
	


3) Vi sono opportunità di formazione insieme?
SI 
NO
Se sì quali?

	


4) Vi sono attività svolte insieme?

SI 
NO
Se sì quali?

	


· L’accompagnamento

1) La prassi educativa permette la creazione di relazioni reciproche intergenerazionali aperte e profonde.




SI 
NO
2) La relazione di accompagnamento aiuta i giovani a interpretare le vicende della storia personale e sociale ad accoglierle criticamente. 
SI 
NO
3) Nella Comunità Educante l’accompagnamento si specifica come:
· Pedagogia d’ambiente*




SI 
NO
· Assistenza






SI 
NO
· Incontro individualizzato




SI 
NO
· Accompagnamento al gruppo 



SI 
NO
· Altro (specificare)  …………………………………………………………..………….

*(tutto ciò che c’è nell’ambiente educativo è in funzione preventiva e propositiva e tutte le relazioni sono caratterizzate dallo spirito di famiglia fatto di accoglienza, fiducia, corresponsabilità)
4) L’accompagnamento permette ai giovani un cammino di:

· Conoscenza di sé e della propria storia

SI 
NO
· Maturazione cristiana




SI 
NO
· Discernimento vocazionale



SI 
NO
5) L’assistenza nella nostra realtà si caratterizza:

· Presenza sporadica




SI 
NO
· Presenza continuativa




SI 
NO
· Pluralità di persone (FMA, laici, persone con età diverse…)
SI 
NO
· Presenza di prevenzione dai pericoli fisici e morali


SI 
NO
· Presenza di controllo e di aiuto nell’osservanza delle regole
SI 
NO
· Attenzione individualizzata “Parolina all’orecchio”
SI 
NO
· Presenza di ascolto e confronto sulla vita del giovane
SI 
NO
· Presenza di animazione





SI 
NO
· Altro (specificare)  ……………………………………………………………………………..….

6) La Comunità Educante offre una testimonianza di vita accolta come dono e come progetto

SI 
NO
7) La Comunità Educante offre risposte di senso alle domande esistenziali dei giovani


SINO
In che modo?
· Attraverso la testimonianza di vita

SI 
NO
· Attraverso il dialogo personale 

SI 
NO
· Attraverso proposte di gruppo 


SI 
NO
· Attraverso la riflessione sugli interrogativi fondamentali della vita 
SI 
NO
· Attraverso la proposta di Cristo al giovane come risposta ai suoi interrogativi di vita 






SI 
NO
· Altro ……………………………………………………………………………
8) La Comunità Educante propone la vita cristiana come vocazione
SI 
NO
9) La Comunità Educante offre un ambiente in cui sono visibili e credibili le diverse proposte vocazionali 


SI 
NO
10) Vi è attenzione da parte di tutti nell’accompagnare i giovani nella ricerca del personale progetto di vita

SI 
NO
11) La Comunità educante è attenta a suscitare il desiderio di comunicare Cristo agli altri e a educare i giovani alla missionarietà?
SI 
NO
12) I membri della Comunità Educante:

· conoscono e usano i nuovi linguaggi tecnologici


SI 
NO
· entrano in rapporto con i giovani attraverso i nuovi linguaggi tecnologici

SI 
NO
13) I membri della CE aiutano i giovani a riconoscere:

· le criticità dei nuovi linguaggi tecnologici


SI 
NO
· gli scopi per cui utilizzano tali strumenti


SI 
NO
· i rischi che alcuni tipi di comunicazione comportano
SI 
NO
14) I nuovi linguaggi tecnologici sono usati come:

· mezzi di informazione




SI 
NO
· strumenti di conoscenza del mondo e della realtà giovanile
SI 
NO
· modalità di interazione con i giovani


SI 
NO
· opportunità per dialogare su temi significativi
SI 
NO
· mezzi con cui approfondire alcune relazioni

SI 
NO
· opportunità per orientare i giovani


SI 
NO
· strumenti per l’annuncio esplicito di Cristo

SI 
NO
· IL Movimento Giovanile Salesiano (MGS)
1) Nella nostra comunità educante:

· Gli educatori sono formati ad educare secondo il Sistema Preventivo
   SI 
NO
· Gli educatori sono consapevoli di educare secondo il sistema preventivo e  condividono la spiritualità salesiana 





   SI 
NO
· Ai giovani viene intenzionalmente trasmessa la Spiritualità Giovanile Salesiana (SGS)










SI 
NO
· I giovani sono consapevoli di vivere la SGS e quindi di essere MGS
SI 
NO
2) Quali sono gli aspetti della SGS vissuti nella Comunità Educante che sono evidentemente visibili e percepibili all’esterno:  

· Spiritualità del quotidiano   





SI 
NO
· Spiritualità dell’amicizia con il Signore Gesù (attraverso la preghiera e i sacramenti) 












SI 
NO
· Spiritualità di comunione ecclesiale (appartenenza alla Chiesa)
SI 
NO
· Spiritualità mariana (certezza della presenza di Maria nella vita)
SI 
NO
· Spiritualità della gioia e dell’ottimismo



SI 
NO
· Spiritualità di servizio responsabile (impegno socio politico)

SI 
NO
3) Quali sono gli aspetti della SGS che sono proposti esplicitamente nell’azione educativa:

(barrare con una crocetta le caselle che interessano)
	Aspetto della SGS
	Scuola
	Formaz.

Profess.
	OCG

Parrocchia
	Dopo

scuola
	Associaz. tempo libero
	Altro

	Spiritualità del quotidiano
	
	
	
	
	
	

	Spiritualità dell’amicizia con il Signore Gesù 
	
	
	
	
	
	

	Spiritualità di comunione ecclesiale 
	
	
	
	
	
	

	Spiritualità Mariana 
	
	
	
	
	
	

	Spiritualità della gioia e dell’ottimismo
	
	
	
	
	
	

	Spiritualità di servizio responsabile 
	
	
	
	
	
	


4) All’interno delle proposte della nostra CE i giovani possono fare esperienza:

· di protagonismo nelle attività

SI 
NO
· di collaborazione attiva con gli educatori per la realizzazione del proprio percorso di crescita 




SI 
NO
· di responsabilità educativa

SI 
NO
· di vita di fede



SI 
NO
· di discernimento vocazionale

SI 
NO
· Il volontariato

Nella nostra Comunità Educante:

· i membri sono capaci di accogliere i giovani più poveri oltre i pregiudizi e le diversità dei modi di essere e di agire?




SI 
NO
· si educano i giovani alla solidarietà



SI 
NO
· si svolgono attività di volontariato occasionali

SI 
NO
· si svolge un volontariato organizzato e continuativo
SI 
NO
· vi è apertura a progetti di solidarietà locale, nazionale, internazionale SI 
NO
· vi è spazio per il dialogo su temi di interesse sociale e politico
SI 
NO
· vi è disponibilità ad essere interlocutori attivi nei processi di cambiamento sociale attraverso la partecipazione politica? 


SI 
NO
· ci si interessa comunitariamente ai problemi che affliggono le popolazioni nel mondo? 







SI 
NO
· come comunità si è solidali attraverso iniziative informative ed economiche concrete di sostegno a favore dei più deboli e più poveri? 

SI 
NO
· è presente ed attivo il VIDES 




SI 
NO
· i giovani si impegnano nell’educazione degli altri giovani
SI 
NO
· i giovani sono aperti ad un servizio volontario e alla solidarietà  SI 
NO
· i giovani sono capaci di partecipazione alle attività della Comunità Educante o parrocchiale







SI 
NO
· i giovani sono capaci di sacrificio personale per una responsabile partecipazione a situazioni umane difficili
 





SI 
NO
· Il coordinamento per la comunione

Nella nostra Comunità Educante:

· vi è chiarezza sul progetto comune
SI 
NO
· vi è un nucleo animatore locale
SI 
NO
· vi è un coordinamento armonico che garantisce la sinergia di tutte le persone/risorse attorno al comune progetto

SI 
NO
· tutti i membri possono contribuire alle decisioni offrendo il proprio contributo di riflessione




SI 
NO
· tutti i membri sono disponibili a rinunciare al proprio punto di vista (o ad attendere che maturino le condizioni) per camminare insieme con la comunità e convergere per il bene della missione


SI 
NO
· esistono tempi e luoghi di confronto e di discernimento insieme
SI 
NO
· ogni membro si assume la propria responsabilità coordinandosi con gli altri 






SI 
NO
· vi è una chiara suddivisione di ruoli e di compiti
SI 
NO
· esiste solidarietà tra i membri

SI 
NO
· vi è apertura verso il territorio 

SI 
NO
· vi è collaborazione con gli organismi ecclesiali SI NO  
e civili     SI NO
· esistono reti strutturate con gli enti locali e le strutture del territorio


SI 
NO
Se il questionario è stato completato individualmente, indicare se la persona è:

FMA




Laico



Giovane


Membro della FS

Religiosa/o o Sacerdote

Se desiderato, indicare NOME e COGNOME_________________________
Grazie della collaborazione.
